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Ospiterà una mostra sull'« età dei Medici » 

Sarà restaurata a Livorno 
Villa Bottini dell'Olio 

La rassegna, che fa parte del programma di iniziative promosse dal Consiglio d'Europa, è incen
trata sull'assetto urbano e sul porto labronico • Il Comune contribuirà al recupero della struttura 

LIVORNO — Un palazzo si 
riapre. I portoni di villa Bot
tini dell'Olio, tirati a lucido, 
si schiuderanno come una 
volta, per dare modo ai li
vornesi (e no) di visitare nei 
locali del palazzotto uno 
squarcio del passato. Bl tor
na indietro di secoli, al '500 
ed al fulgore del Medici: una 
manifestazione che sta coin
volgendo tutta la Toscana. In 
tutto le città si fruga nel 
passato per scoprire cosa ac
cadeva nelle zone più diverse 
nell'epoca d'oro del Grandu
cato. 
A Livorno si è puntato su 

una mastra sull'assetto urba
no e sul porto, nodo di vita 
da sempre per la città labro
nica. Per Livorno l'occasione 
è doppia: se da un lato c'è la 
mostra, « decentrata » rispet
to alle iniziative in ponte a 
Firenze, dall'altra c'è la 
grande chance della riapertu
ra della vliln e la sua restiti! 
zlone alla città, restaurata al 
piano terra, alla facciata e-
sterna ed alle grondale. 
La parte relativa a Livorno 

del programma di iniziative 
promosse dal consiglio d'Eu
ropa ( per la mostra « Firenze 
e la Toscana del Medici nel
l'Europa del '500 ») sarà di
scussa nella prossima convo
cazione della giunta comuna
le. Dalla fine dell'ultimo 
conflitto mondiale 11 consiglio 
d'Europa organizza esposi
zioni divulgative del patri
monio culturale comune alla 

popolazione europea. 
Firenze quest'anno sarà se

de della XVI esposizione, 
prevista per l'autunno '79 e 
la primavera '80. La Regione 
Toscana ha proposto l'esten
sione della manifestazione ad 
altri comuni dellu regione, 
fra cui Grosseto, Siena e Li
vorno. 

La mostra sull'assetto ur
bano di Livorno e sul suo 
porto è stata proposta dalla 
soprintendenza per 1 beni 
ambientali architettonici, ar
tistici e storici, che aveva 
l'incarico di predisporre una 
bozza di programma. 

La struttura della villa Bot 
tini dell'Olio è stata Indicata 
come sede della mostra, ed è 
già stato chiesto un primo 
Intervento di restauro al mi
nistero del Beni Culturali ed 
Ambientali. 

Il Comune, probabilmente, 
prevederà una voce nel bi
lancio '79 per 11 contributo 
finanziarlo e cercherà esperti 
da proporre per la composi
zione del comitato tecnico 
scientifico che realizzerà l'I
niziativa. 

Sempre per quanto riguar
da la presenza del medici a 
Livorno, verranno consegnati 
sabato, ai relatori e a chi ne 
ha fatto richiesta, gli atti del 
convegno « Livorno e 11 Medi
terraneo nell'età medicea » la 
cui pubblicazione è stata cu
rata dall'assessorato alla cul
tura del Comune. 

Per Ì ritardi sulla legge dei patti agrari 

La Confcoltivatori 
incontra i partiti 

Preoccupazione del mondo agricolo per le mano
vre attorno alla riforma - La posizione del PCI 

Delegazioni della Confcoltivatori toscana si sono In
contrate ieri con i rappresentanti dei partiti. Tema del
l'iniziativa le preoccupazioni per i ritardi nella appro
vazione della legge sul patti agrari. 

Nella mattina una delegazione è stata ricevuta an
che dalla segreteria regionale del PCI. La delegazione 
— guidata da Olivieri, vice presidente della Confcolti
vatori — ha fatto presente la preoccupazione esisten
te nella categoria del mezzadri ed In tutto 11 mondo 
agricolo per le manovre in corso tendenti a modificare 
In senso peggiorativo il testo di legge già approvato 
al Senato. 

I coltivatori toscani hanno per questo chiesto l'Im
pegno ed 11 sostegno delle forze politiche per appro
vare sollecitamente la legge di riforma del patti agrari. 

II compagno Rossi, della segreteria regionale del 
PCI, ha Illustrato la posizione del comunisti e l'Impe
gno a sviluppare una forte azione unitaria che batta 
le manovre in corso degli agrari e della DC tendenti 
a modificare il testo approvato dal Senato. 

Il PCI ritiene — come scaturito dalla riunione del
la Commissione agraria regionale — di dover promuo
vere Iniziative di confronto tra tutte le forze politiche 
e a livello degli Enti Locali per giungere finalmente 
alla definitiva approvazione della tanto attesa legge di 
riforma che, darebbe una spinta decisiva alla rinascita 
dell'agricoltura. 

Hanno ripreso a funzionare Ingegneria, Agraria e Medicina 

Sbloccate alcune facoltà 
dell'università di Pisa 

Questa mattina deciderà Lettere e Filosofia - L'assemblea della Sapienza ha delegato ai singoli 
posti di lavoro le scelte sui metodi di lotta - Una mozione approvata a grandissima maggioranza 

PISA — Da Ieri la lotta nel
l'ateneo pisano si sviluppa se
condo nuove modalità mentre -
il movimento dei precari e. 
non docenti puntualizza l pro
pri obiettivi unitari. Dal bloc
co di tutte le attività si è pas
sati ad una fase più articola
ta della mobilitazione. Ieri 
mattina le facoltà di Inge
gneria, Agraria e Medicina 
hanno ripreso a funzionare, 
una assemblea a Lingue ha 
deciso di continuare l'occupa
zione dell'istituto fino a giove-
di, questa mattina è in pro
gramma un'altra assemblea 
nella facoltà di Lettere e Fi
losofia per decidere il da far
si. Sono questi i primi risul
tati della decisione presa nel
l'assemblea generale della Sa
pienza di delegare alle assem
blee dei singoli posti di la
voro le scelte sui metodi di 
lotta. 

L'agitazione degli universi
tari continua: una assemblea 
generale ha approvato a gran
dissima maggioranza una mo
zione che chiede il ritorno del
l'intera questione « sul ter
reno della trattativa sinda
cale ». 

Questo II testo della mozio
ne. « L'assemblea generale 
del personale dell'universi
tà di Pisa, mentre riafferma. 
quali obiettivi irrinunciabili il 
contratto unico e la riforma 
universitaria, esprime un giu
dizio negativo nel metodo e 
nel merito di questo decreto 
legge. Nel metodo perchè Io 

strumento del decreto legge. 
quando verte su materia con-

. trattuale scavalca il movimen
to dei lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali, spo
stando il terreno decisionale 
da quello naturale (la trat
tativa governo - sindacati) a 
quello degli accordi fra le 
singole forze politiche. Nel 
merito perchè al di là della 
apertura di spazi contrattuali 
soprattutto per il personale 
non docente è un decreto pro
fondamente contro riforma
tore. 

Infatti vengono negati alcu
ni principi fondamentali, in 
parte persino contenuti nel te
sto approvato della commis
sione pubblica istruzione del 
Senato 

L'assemblea ha inoltre sot
tolineato — continua la mo
zione — che la contrattazione 
deve essere resa realmente 
unica e deve superare quindi 
le gravi contraddizioni conte
nute in questo senso nel de
creto quali quella della pre
senza in esso della definizio 
ne analitica dello stato giu
ridico del personale docente 
di una affermazione solo di 
principio dello stato giuridico 

L'assemblea ribadisce che 
la trattativa si dovrà svolge
re sotto il continuo controllo 
ed il contributo di elabora
zione della base e che nes
sun accordo dovrà essere fir
mato senza la necessaria ra
tifica da parte della assem
blea ». 

La autorità locali riunite, a Giglio Porto _ 

Discutono sotto la Torre 
per renderla al pubblico 
ISOLA DEL GIGLIO — Una 
ordinanze di sequestro giu
diziario emessa dalla magi
stratura potrebbe aprire la 
strada al recupero pubblico 
della Torre di Giglio porto. 
Questa l'indicazione uscita 
dalla riunione tenutasi mar-
tedi nell'area antistante 11 
monumento, per iniziativa 
della soprintendenza 

A questa iniziativa, per cer
ti versi inedita, introdotta 
dall'architetto Baldi, della so
printendenza (che ha illu
strato e spiegato il dossier 
cartografico sull'immobile; 
oltre ai rappresentanti della 
pretura di Orbetello. del ve
scovo ausiliario monsignor 
Tacconi della curia vescovile 
di Grosseto proprietaria del
l'immobile. al sindaco Lubra-
nì e Franca Pieri per il cir
colo culturale glgliese hanno 
partecipato decine di cittadi
ni interessati al problema. 

Per impegni precedente
mente presi assente l'assesso
re regionale, mentre Ingiusti
ficata l'assenza del "fuoriu
scito" giornalista polacco Ca-
rol Cleszynsci titolare, a no
me della s comunità dei gior
nalisti europei» della licen
za per l lavori di restauro 
• Interventi urbanistici "abu
sivi" sono 6tati compiuti in 
spregio alla legge e in diffor

mità con 1 progetti presen
tati all'approvazione, poi re
vocata, da parte dell'organi
smo preposto alla tutela del 
patrimonio storico. -

Ed è partendo da questa 
Incontestabile realtà che 1' 
architetto Baldi a nome del
la soprintendenza ritiene che 
da parte della pretura di Or
betello si devono prendere In 
esame, al sensi della vigente 
normativa penale, le respon
sabilità del giornalista polac
co. 

Le richieste della soprin
tendenza per una futura uti
lizzazione pubblica, nel qua
dro della necessità di dotare 
di servizi sociali il territorio, 
sono state motivate, sia dal
l'attuale deprecabile gestione 
della torre da parte del pri
vato. che dalla constatazione 
che l'uso privato del monu
mento è inconciliabile con 
una sua corretta conservazio
ne. Le possibilità di dare 
uno sbocco operativo alla vi
cenda, di cui tutti unitaria
mente hanno espresso parere 
favorevole, vanno ricercate 
nel fatto che il comune dell' 
Isola del Giglio, il 10 luglio 
ecorso, con una ordinanza del 
sindaco imponeva al Cleszyn
sci la demolizione delle ope
re abusive per riportare l'im
mobile allo stato originale. 

Una relaziono dell'assessore Federigi in consiglio 

La Regione farà tutto il possibile 
per risanare Arno e zona del cuoio 

A che punto è la messa in opera dei due depuratori — Interviene anche la Cassa di Risparmio 
di San Miniato — Nessuna volontà discriminatrice — Il progetto pilota per il fiume toscano 

I complessi problemi della 
zona del cuoio sono senza più 
ombra di dubbio all'ordine 
del giorno. Mentre nella zo
na le forze politiche e socia
li continuano a confrontarsi 
sia sugli aspetti economici 
che « ecologici » anche 11 
Consiglio regionale è torna
to, nella sua ultima seduta, 
ad occuparsene. Due Interro
gazioni Intrecciate 6ono sta
te lo spunto dal quale è par
tito l'assessore Lino Federigi 
per una ricognizione che è 
andata ben oltre le domande 
che gli erano state rivolte 
dal due consiglieri (Blsagno 
per la DC e Guidi per 11 
M8I). Il punto di riferimen
to è stata la riunione che si 
svolse 11 9 ottobre; riunione 
che era stata Indetta per ve
rificare lo stato di attuazio
ne degli Impianti pubblici di 
depurazione e l'utilizzazione 
dei contributi regionali con
cessi per queste strutture. 

Ecco cosa ha detto l'asses
sore Federigi sul tanto di
scusso depuratore di Santa 
Croce: « Quest'opera che è 
stata finanziata dalla regio
ne con un primo intervento 
sulla legge 22 per un miliar
do e mezzo ha ora bisogno di 
essere completata della par
te biologica. Occorre anche 
che sia definito il problema 
dello smaltimento dei fan
ghi ». Su quest'ultimo aspet
to la giunta si riserva di pre
sentare una comunicazione 
sul seminario organizzato 
dalla stessa Regione che si è 
svolto a Pisa sull'esperienza 
di Lamporecchio. Per comple
tare l'opera la regione, per 
bocca di Federigi. si è detta 
disponibile ad un ulteriore 
intervento finanziario (a ol
tre naturalmente — ha preci
sato Federigi — al contribu
to degli stessi imprendi
tori»). 

Per l'altro depuratore. 
quello di San Miniato, le co
se stanno cosi: la regione. 
con la stessa legge 22. ha ero
gato un miliardo e la com
missione sta portando a ter
mine l'esame delle offerte 
dell'appalto concorso. Ma an
che per questa struttura ci 
sono altri problemi urgenti. 
Ha detto Federigi: a Per esa
minare 1 problemi che ri
guardano specificatamente 
come e dove edificare gli Im
pianti per l'abbattimento de
gli scarichi Industriali e alla 
costruzione delle fognature 
slamo già d'accordo con le 
amministrazioni comunali. 
per giungere al più presto 
ad un incontro con le cate
gorie interessate ». 

Di questi problemi 6l era,, 
come detto, già discusso nel
la riunione del 9 ottobre. E 
proprio da questo incontro è 
emersa anche la concreta di
sponibilità della Cassa di Ri
sparmio di San Miniato a 
contribuire alla risoluzione 
di questi difficili problemi 
che Inteiessano le popolazio
ni della zona del cuoio e di 
tutte quelle che gravitano 
Intorno all'Amo, fino a Pisa. 

II primo contributo della 
Cassa verrà utilizzato per 
una ricerca, da fare in tempi 
brevi. « due o tre mesi » que
sto l'arco di tempo che ha 
voluto definire l'assessore 
mirante alla riduzione del 
contenuto di cromo nelle ac
que di scarico e alla riduzio
ne sostanziale di tutti i com
ponenti inaulnantl che con
dizionano il processo di de
purazione dello stesso im
pianto di Santa Croce. Per 
questo sono in corso contatti 
con il CNR. 

Risposte non evasive sono 
state date all'assessore anche 
a quelle parti delle Interro
gazioni nelle quali si parla
va della esclusione dei rap
presentanti degli imprendito
ri dalla stessa riunione di 
Santa Croce. Federigi ha a-
vuto parole di rimprovero 
per certi atteggiamenti sba
gliati tenuti nella zona: at
teggiamenti e errori che so
no stati commessi nella più 
assoluta buona fede, «senza 
nessuna volontà discrimina

trice. «Il fatto che desidero 
sottolineare al di là di quan
to è avvenuto a Santa Cro
ce — ha poi precisato l'as
sessore — è che gli Incontri 
bilaterali o altrimenti arti
colati non devono essere In
tesi come mosse rivolte con
tro questo o contro quelli, ma 
un modo corretto per realiz
zare il massimo di parteci
pazione e di concretezza. Né 
devono essere contrapposti a 
momenti più larghi e unita
ri di partecipazione ». 

L'Amo, questo fiume che 
puzza ma che è caro alla To
scana. è stato al centro di 
tutta la relazione dell'asses
sore. 

Nell'ultima parte Federigi 
ha voluto evidenziare anco
ra più compiutamente l'In
teresse della Regione nell'o
pera di salvaguardia di que
sto fiume. Il Progetto pilota 
per l'Arno ha Infatti valuta
to globalmente l'effetto del
l'inquinamento e il livello di 
intervento necessario per as
sicurare al fiume uno stato 
accettabile di salubrità. 

I singoli Interventi verran
no ora definiti, nel loro ter
mini operativi, con 11 piano 
di risanamento regionale. Sa
ranno interventi decisivi in
sieme a quelli già attuati o 
in corso di attuazione nel ba
cino, ad Arezzo, a Firenze e 
nella Val d'Elsa. 

m. b. 

Minacciato lo « scorporo » delia Synthesis 

Per ridimensionare il gruppo 
l'Olivetti comincia da Massa 

MASSA — I delegat. dello stabilimento Oli
vetti Synthesis di Mi^sa, che parteciperanno 
all'assemblea nazionale dei delegati Olivet
ti, in programma a Napoli 11 31 ottobre sul 
temi dello sviluppo produttivo e occupazio
nale, avranno la piena solidarietà delle for
ze politiche e sociali, nonché degli enti lo
cali della provincia. 

Questo è quanto è emerso da una riunio
ne, nella sede dell'amministrazione provin
ciale alla quale hanno partecipato 11 consi
glio di fabbrica dell'Ollvetti, quello della Dal-
mine, la FLM, rappresentanti della federa
zione unitaria CGIL CISL UIL, rappresen
tanti del PCI e del PRI, il sindaco di Mas
sa Silvio Tonglanl. Presiedevano la riunio
ne Alessandro Costa, presidente della pro
vincia, coadiuvato dal presidente del consor
zio Zona Industriale Apuana Achille Pardlnl. 
La riunione, che era stata promossa dai con-
sigli di fabbrica presenti, è servita a fare 
il punto della situazione occupazionale in 
due delle maggiori aziende della zona, con 
particolare riferimento al futuro produttivo 
della Olivetti Synthesis che nelle intenzioni 
della direzione aziendale dovrebbe essere 
scorporata dal Gruppo. 

Lo scorporo dello stabilimento di Massa, 
rientra in una politica di largo raggio della 
direzione aziendale che ha come obbiettivi 
Immediati un pesante ridimensionamento 
dei livelli occupazionali, che, al momento 

presenterebbero, una « eccedenza » di 3500 
dipendenti in Italia, oltre l 900 dipendenti 
di filiali all'estero. 

Dal gruppo verrebbe scorporato anche lo 
stabilimento torinese (Accessori Ripro
grafia) e l'Unità Mezzi e Sistemi di Collaudo 
dislocata alla ICO. 

« Il tutto rientra — come è stato fatto os
servare dal lavoratori dell'azienda — In un 
processo di ristrutturazione e di razionaliz
zazione che provocherà un drastico ridimen
sionamento di tutto 11 gruppo con pesantis
sime Implicazioni sull'occupazione 

Questa linea 6 in contrasto con gli stessi 
accordi del luglio 77 e 78, che « puntavano 
ad un pieno utilizzo delle risorse, attraverso 
una maggiore qualificazione e speclalizzazio 
ne del settore tecnologicamente avanzato, ad 
un consolidamento delle attività meccaniche 
e ad una diversificazione delle attività del
l'Ollvetti ». 

Invece, a questi accordi ha fatto seguito 
una politica tesa a privilegiare l'elettronica 
a totale discapito della meccanica* 

L'assemblea di Napoli, dovrà costruire le 
controproposte al disegni portati avanti dal
la nuova gestione aziendale. Per la Dalml-
ne di Massa l problemi sono diversi, e meno 
pressanti. Si tratta però, fin da ora. di 
sapere qual'è 11 futuro dello stabilimento 

f. e. 

Ultime battute al processo di Grosseto 

Non la passione ma il denaro avrebbe 
spinto al delitto la coppia omicida 

Viviana Vichi ha ceduto ed ha chiesto di abbandonare l'aula - Giulio Di Pasquale al ritorno dalla Ger
mania avrebbe avuto con sé grosse somme di denaro • Oggi le richieste della pubblica accusa 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Viviana Vi
chi ha ceduto. Ha abbando
nato l'aula. Rimasta impassi
bile dall'Inizio del processo 
la « vedova nera » di Casti
glione della Pescala non ha 
retto alle dure parole della 
parte civile. Ha chiesto al 
presidente Missina, all'inizio 
del dibattimento, di ritorna
re nella sua cella. 

Permesso accordato e l'u
dienza si è svolta senza di 
lei. 

La terza udienza si an
nunciava per Viviana Vichi 
ancora più dura e spietata 
della precedente durante la 
quale erano stati rivelati par
ticolari scabrosi, segreti inti
mi. 

La parte civile avrebbe 
nuovamente affondato II col
tello nella pia^a e Viviana 
non ha resistito e ha la
sciato l'aula, 

Grossetano, temperamento 
appassionato, l'avvocato Ste
llo Cut ini ha ricordato alla 
corte che rappresenta i fi
gli della vittima. Marco e 
pristina. Si sono costituiti 
parte civile, ha precisato il 
penalista, contro Sergio Giu
dici e Alberto De Luca, non 
contro Viviana Vichi. 

Per l'avvocato Cut ini non 
si tratta di un delitto pas
sionate (« l'amore c'è ma se 
Giudici voleva bene alla Vi
chi non aveva alcun motivo 
per uccidere il marito: DI 
Pasquale sapeva della relazio
ne fra i due, lui stesso ave
va cercato l'amore in un'al
tra donna, quindi se Giudici 
veramente voleva costruirsi 
un nuovo menage avrebbe 
potuto cercare altre soluzio

ni ») ma di un omicidio bru
tale, feroce, gratuito, inutile. 

Ma se il movente non è 
passionale perchè Giulio Di 
Pasquale è stato ucciso? Il 
patrono di parte civile senza 
approfondire ha detto che 
forse i motivi sono altri. 

Ma in paese si parla anche 
di altro. Ad esempio si di
ce che Giulio Di Pasquale 
ad ogni suo ritorno dalla 
Germania aveva con sé gros
se cifre, grosse somme di de
naro In marchi che una vol
ta in Italia cambiava con 
grande vantaggio. Interessi? 
forse. Comunque per l'avvo
cato Cutini il movente pas
sionale non regge. 

Esaminando la personalità 
dell' imputato il penalista 
grossetano ha messo in guar
dia i giudici popolari: «Non 
vi fidate di quanto è stato 
detto di Sergio Giudici che 
è buono leale, generoso, 
gentile ». 

« Forse lo è. ma non certa
mente il 7 dicembre 77 quan
do con freddezza e determi
nazione ha ucciso 11 povero 
Giulio» ha detto Cutini. 

« Abbiamo la prova — ha 
detto 11 penalista — che due 
mesi prima dell'omicidio Giu
dici parlò di uccidere Giulio. 
Non solo ma ne parlò anche 
il giorno del delitto alla 
Vichi ». Disse alla donna: 
« Chissà che a Giulio non ca
piti un incidente ». 

DI quale incidente parlava? 
E* lui che ha architettato il 
delitto, che lo ha eseguito 
freddamente e che poi ha 
cercato di cancellare le trac
ce. Giudici è sempre rimasto 
lucido, presente a se stesso. 
Anche quando c'è la confes

sione di Alberto De Luca Giu

dici cerca di salvarsi con la 
storia della legittima di
fesa ». 

I tentativi dL- ritrattazione 
In aula, secondp Cutini. so
no penosi espedienti per con
fondere le Idee. 

Quindi il penalista ha trac
ciato la figura di Alberto De 
Luca, un succube di Sergio 
Giudici. De Luca sentiva un 
profondo trasporto per Vivia
na al punto di facilitare 1 
suol Incontri con Sergio. Il ca
meriere del bar La Pergola 
secondo il patrono di parte 
civile è corresponsabile del
l'omicidio. De Luca era a co
noscenza del piani dell'ex gio
catore di calcio. 

Sono I fatti e la prima con
fessione del ragazzo a dimo
strarlo: «Sergio mi ventilò 
l'idea di voler uccidere Giu
lio e giustificava l'idea con il 
fatto che Giulio non voleva 
dare il divorzio a Viviana ». 

E ancora: « Ho raccolto l'in
vito del Giudici perché vole
vo molto bene a Viviana e il 
Giudici mi disse che se non 
lo avessi alutato avrebbe co
munque ammazzato Giulio in 
un altro modo, l'ho aiutato 
per far piacere a lui e a 
Viviana». Ma c'è di più. Il 
ragazzo afferma: «Quando la 
sera del 7 dicembre vidi Ser
gio al campo sportivo non era 
incerto, non aveva perplessità 
mi disse che della sua Inten
sione ne aveva fatto parteci
pe Viviana la mattina ». 

Sergio Giudici è dunque 
l'esecutore materiale ma Al
berto De Luca è il correo, il 
complice che aluta, che colla
bora affinché Giulio Di Pa
squale venga ucciso. 

n patrono di parte civile 
ha concluso chiedendo la con

danna di tutti i tre gli impu

tati con le pene che la corte 
riterrà opportuno erogare. 

La mattina si è quindi con
clusa con l'arringa di un 
altro patrono di parte civile, 
l'avvocato Gustavo Marinucci 
del foro dell'Aquila, difensore 
del familiari della vittima. 82 
anni, penalista di gran me

stiere. Marinucci nella sua 
arringa si è soffermato a 
lungo sul «personaggio» Vi
gili che l'avvocato Cutini ave
va volutamente trascurato. 

Il penalista Marinucci ha 
cercato di dimostrare il con
corso morale al delitto della 
donna soffermandosi partico
larmente sulle date. Il 22 di
cembre dello scorso anno la 
donna confessò al sostituto 
procuratore Vutanl solo dopo 
aver a lungo lucidamente ne
gato l'evidenza, dopo aver 
raccontato addirittura la vita 
di suo marito nei giorni dal 
7 al 10 dicembre. 

Il patrono di parte civile 
torna a ripetere che il delit
to avrebbe potuto essere evi
tato se tutti, anche Viviana. 
lo avessero voluto. A parere del 
l'avvocato Marinucci il con
corso morale nel delitto la 
donna Io ha dato con la sua 
freddezza quando narrò tut
te le mosse del marito come 
se fosse vivo quando sapeva 
invece che era stato ucciso 

La Vichi ha « le mani pu
lite» sostiene il suo difen
sore avvocato Andrelni che 
chiederà l'assoluzione. Nel 
pomeriggio ha parlato l'av
vocato Gelati di Livorno 
anch'egli patrono di parte 
civile. Stamani Invece ci 
saranno le richieste del 
pubblico ministero Vivimni. 

Giorgio Sgherri 

Speculazioni 
attorno al 

campeggio di 
Torre Mozza? 

PIOMBINO — Secondo II 
piano turistico, recentemen
te approvato dai comuni del 
comprensorio, il campeggio 
di Torre Mozza, una locali
tà a pochi chilometri a sud 
del centro di Piombino, do
vrebbe arretrare dalla at
tuale posizione. Ma mentre 
le amministrazioni comunali 
compiono questa responsahi-
'.e scelta nell'interesse di tut
ti i cittadini, i soliti oppor
tunisti colgono la palla al 
balzo per compiere unA spe
culazione ai danni della col
lettività. 

Infatti pochi giorni fa è 
comparso tra gli annunci e-
conomici di un giornale an
che il seguente « Camping zo
na Follonica. Torre Mozza, 
50 metri dal mare... Costo 
piazzote 4.950.000 » 

L'amministrazione comu
nale di Piombino è auindi 
prontamente intervenuta con 
un comunicato nel quale 
esprime che l'inunatlva del
la vendita deHe pianole * 
incompatibile con la strut
tura campeggfcstlca prevista 
in questa zona. 

Nel comunicato si diffida. 
-.noltre. 1 cittadini dall'acqui
sto di lotti corrispondenti a 
future pi&zzole di oampeg-
g.o. 

Sollecitate 
le assunzioni 

alla Manifattura 
Tabacchi 

LUCCA — Domani saranno 
presenti a Lucca — e parte
ciperanno ad un Incontro In 
prefettura con le organizza
zioni sindacali — il sottose
gretario Del Rio. il diretto
re generale e un vicediretto
re della manifattura tabac
chi. 

Scopo ufficiale della visi
ta è rinaugurazione del nuo
vo laboratorio per la fabbri
cazione dei sigari a mano. 
dove troveranno posto le 150 
donne risultate idonee nel 
concorso e non ancora as
sunte. 

Proprio sul problema del
l'assunzione è intervenuto In 
questi giorni il consiglio di 
fabbrica che. assieme alle or
ganizzazioni sindacali azien
dali. ha Inviato un documen
to al direttore generale. E" 
stato ormai registrato 11 de
creto di nomina delle 150 
oprale vincitrici, e questo 
comporta — affermano i 
sindacati. « la possibilità del
l'Immediata assunzione delle 
prime 150 idonee in un'unica 
soluzione ». 

Oltre tutto, fanno notare 
1 sindacati, l'assunzione Im
mediata delle prime 150 Ido
nee risponde anche alle esi-
genae di produzione della 
manifattura di Lucca, 

Già 104 
ricoveri 

all'ospedale 
di Empoli 

EMPOLI — La nuova divisio
ne di ortopedia e traumatolo
gia dell'ospedale di S. Giu
seppe è stata inaugurata sa
bato scorso. Era già in fun
zione. comunque dall'I 1 set
tembre: nei primi quaranta 
giorni di attività sotto la gui
da del primario il professor 
Paolo Scoccianti, sono state 
effettuate 317 prestazioni di 
servizio di urgenza. 104 rico
versi e 51 interventi chirur
gici. 

La realizzazione rientra in 
un complesso programma di 
interventi e — come i dati di
mostrano — è un necessario 
servizio per gli abitanti 

I nuovi reparti si aggiungo
no a quelli analoghi esistenti 
negli ospedali di Castelfiorcn-
tino e di Fucecchjo. 

Nei giorni scorsi avevamo 
scritto che in questi due no
socomi. i settori di ortopedia 
e traumatologia si limitava
no ad interventi di pronto 
soccorso: in entrambi, invece 
c'è una divisione di ortope
dia e traumatologia. Per l'er
rore, ci scusiamo con i let
tori e con i diretti interessati. 

I CINEMA I N TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Autanasia di un amor* 
METROPOLITAN: I 4 dell'oca sel

vaggia 
MODERNO: Fury 
LAZZERI: Excitation itar 

GROSSETO 
EUROPA 1t Nuoro programoia 
EUROPA 2; Nuoro programma 
ODEON: Molly la primavera del 

«esso 
SPLENDOR: Riposo 
MARRACCINI: Nuovo programma 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Grttse 
POLITEAMA: lo tigro tu tigri, egli 

tigra 
TRIONFO: Enigma rosso 
CORSO: Le evase storia di sesso 

e di violenta 
ODEON: L'australiano 

PISA 
ASTRA: F.I-S.T. 
ARISTON: Il buio intorno a Monica 
ITALIA: Fury 
NUOVO: Hotocautt 2000 
MKiNON: La macchina nera 

EMPOM 
CRISTALLO! Il dormiglione 
LA PIRLA: Greate 
EXCELSIOftì Cinema varietà 

MONTrCAIlNl 
KURSAAL TEATRO: Ore 21.15 

Comp. teatrale in: Vite private 
EXCELMOR; L'occhio nel triangolo 
ADRIANO: L'albero degli zoccoli 

ROSIGNANO SOIVAY 
TEATRO SOLVATI La moglie ver

gine (VM 18) 

PISTOIA 
EDEN: Excitation 
ITALIA: Amore m'o spogliati che 

poi ti spiego 
ROMA: Nuovo programma 
CLORO: I 4 dell'oc* selvaggia 
LUX: Zio Adotto in arte Fuhrer 
OLIMPIA (Margine Coperta): 

Quando la moglie non basta 

SIENA 
IMPERO: Notti peccaro.nate di una 

minorenne 
METROPOLITAN: I quattro del

l'oca selvaggia 
ODEON: L'isola nella corrente 
SMERALDO: (Chiuso) 
MODERNO: Sexy exbition 

LUCCA 
MIGNON: The world o» Joanna 
MODERNO: L'albero degli zoccoli 
CENTRALE: Bel Ami il mondo del

le donne 
ASTRA: Tutto seo padre 
PANTERA: Carne fresca per 7 ba

stardi 

CARRARA 
MARCONI: 1 ragazzi del sabato 
GARIBALDI; Sicurius 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: I racconti immorali 
ASTRA: Colpo grosso a 30 metri 

sott'acqua 

PIOMBINO 
OOEON: Zombi (VM 18) 
SEMPIONC: Il merlo maschio (VM 

14) 
METROPOLITAN: Non pervenuta 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Vecchia Amer.ca 

PRATO 
AMBRA: Il gatto 
GARIBALDI: Grease 
ODEON: Easy Rider 
POLITEAMA: Greate 
CENTRALE: Riposo 
CORSO: Riposo 
ARISTON: Riposo 
PARADISO: Riposo 
MODERNO: Riposo 
CONTROLUCE: Riposo 
BORSI D'ESSAI: Audrey Rose 
MODENA: Nuovo programma 
PERLA: Paolo il caldo 
BOITO: Pubertà 
EDEN: Pretty baby 

COLLE VAL D'ELSA 
Daredev'l TEATRO DEL POPOLO: 

il corriere della morte 
S. AGOSTINO: Il richiamo 

foresta 
deMa 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Diamanti sporchi 

di sangue 

VIAREGGIO 
EDEN: Fury 
EOLO: Elliot ÌI d'ago invisib'le 
ODEON: Eutanasia di un amore 
MODERNO (Cantatore)t II bianco. 

il giallo, il nero 

Per la pubblicità su 

l'Unità rivolgetevi 
all'organizzazione 

>er la Toscana: 

-IRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
IVORNO - Vìa Grande, 77 - Tel. 22458-33302 

'RATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 290S4 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 

Clamorosa supervenditaì 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! la scelta 
Sanitari bagno (4 pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m* se cont 

M t e » da pane In refra. L SQMQll 
cooptato 

Pavimenti in monocoltura 
durissima 2a scelta L. 3.000!! ne.. 

Porte laccate pronte com- • cy ( V a l l i l i ' " 0 * 
ptete di serratura L. 3 / . I R A I ! Sia a 

Parquet rovere ed cuce- • *• C / W I | I 
liptus L. 3eOUU!!mq. 

Grill da giardino - compie- I l O f l A fa f l l l 
to di girarrosto elettrico •*•• I x U . U U U I ! rune 

e 100 altri articoli (moquette* - rubinetterie -
bagno * caminetti • ceramiche) a prezzi di pure 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AUREUA NORD Tal. t»/f?.l7.« (X Ih**») 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle U t alle M* e dalle 1S,» «ile TMl 


